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Obiettivo numero uno: risparmiare. 
Obiettivo numero due: rendere un 
servizio più efficiente. Obiettivo nu-

mero tre: ridurre i tempi. Anche perché, 
in quest’ultimo caso, non migliora solo la 
produttività di un’azienda, ma anche la 
vita di chi ci lavora. Così, da quando la 
videoconferenza, la telepresenza e i siste-
mi di collaborazione online, sono entrati 
a far parte dell’operatività delle imprese, 
i manager possono evitare lunghi e fati-
cosi viaggi, e riuscire a parlare di persona 
stando a chilometri di distanza. E maga-
ri rispondere a una telefonata indirizza-
ta a una linea fissa aziendale, direttamen-
te dal cellulare o tramite gli altoparlanti 
del sistema di videoconferenza installato 
sul desktop. Quando tutto funziona be-
ne, ovviamente. Perché questo avvenga ci 
vuole un regista. O, meglio, un system 
integrator come Durante, azienda che da 
47 anni opera nel campo dell’information 
technology e da dieci proprio nel mon-
do della videoconferenza: «La qualità di 
una buona comunicazione dipende dalla 
tecnologia impiegata e da come vengono 
implementate le soluzioni di unified com-
munication perché si tratta di combinare 
più sistemi, magari di produttori diver-
si, che non sempre usano lo stesso stan-
dard», spiega Stefano Durante ammini-
stratore delegato della società. Che sotto-
linea: «Il compito di un system integrator 
è quello di capire esattamente le modalità 
di comunicazione dell’azienda e progettare 
una soluzione integrata, che fornisca, a se-
conda delle esigenze, la videoconferenza, i 
servizi voce e mail o la chat, garantendo la 
semplicità d’uso. Altrimenti si corre il ri-
schio di investire in sistemi che funziona-
no solo in parte o sono troppo complicati 
e vengono velocemente abbandonati da-
gli utenti». Uno strumento per superare la 
barriera della mancata interoperabilità tra 

dispositivi e applicazioni differenti sono i 
prodotti Tandberg, di cui Durante è pla-
tinum partner: «L’elemento differenziale 
delle nostre soluzioni è che sono standard e 
perciò in grado di mettere in comunicazio-
ne anche sistemi prodotti da terze parti», 
aggiunge Michele Dalmazzoni, country 
manager di Tandberg Italia, azienda leader 
mondiale nella fornitura di so-
luzioni di telepresenza e vi-
deocomunicazione. Tandberg 
offre un’ampia gamma di so-
luzioni in grado di diffondere 
le tecnologie di unified com-
munication all’interno di 
un’azienda in base alle di-
verse esigenze degli uti-
lizzatori: dai video tele-
foni E20 con tecnologia 

Sip che si integrano a qualsiasi piattaforma 
telefonica Ip, al Movi, un sistema persona-
le da installare sul desktop o sul portatile, 
che permette la video collaborazione con 
altri dispositivi di comunicazione. E, an-
cora, la telecamera usb in alta definizione 
che si collega a qualsiasi computer fino al-
la telepresence, un innovativo strumento 
multimediale che consente un’esperienza 
di comunicazione face to face assolutamen-
te realistica. L’integrazione tra tutti questi 
sistemi è possibile grazie a un’infrastrut-
tura scalabile, standard base e totalmente 
interoperabile. Composta sia da dispositi-
vi che forniscono servizi di archiviazione e 
condivisione delle informazioni sulla rete 
aziendali sia da un componente hardware, 
il Video comunication server (Vcs), in gra-

do di connettere qualsiasi ter-
minale. Per capire in quanto 
tempo si recupera sull’inve-
stimento, entrambe le azien-
de hanno sul loro sito un cal-
colatore Roi che misura anche 
l’abbattimento di Co2 (per il 
minore consumo di energia). 
Secondo le loro stime, il ritor-
no sulle spese hardware è dai 
tre ai sette mesi.
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Faccia a faccia con il business
unified communication il system integrator che abbatte i costi di viaggio con la videoconferenza

Obiettivo: capire le modalità di comunicazione del cliente e progettare una soluzione integrata, che fornisca, a seconda  
delle esigenze, lo possibilità di confronto a distanza in video, servizi voce e mail o chat, garantendo la semplicità d’uso 


